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Emissione ore 16.00 - validità  48h

AUMENTO DIURNO DEL PERICOLO

Emissione regolare il Lu, Me, Ve, alle ore 16,00 o anche in altri giorni nel caso di situazioni critiche diffuse e persistenti 
oppure per un significativo e non previsto aumento del pericolo valanghe

ascolto telefonico e self fax: 0471-270555   0471-271177   E mail valanghe@provincia.bz.it    Web: www.provincia.bz.it/valanghe

Situazione al mattino Evoluzione diurna

 
PERICOLO VALANGHE
Marcato grado 3 nelle zone dolomitiche. I punti piú pericolosi sono oltre i 2200 m sui pendii ripidi di tutte le esposizioni. Il distacco è 
possibile già con debole sovraccarico. Per escursioni è necessaria una buona capacità di valutazione locale del pericolo.  
Moderato grado 2 nelle restanti zone. I punti maggiormente pericolosi sono i recenti accumuli eolici sui pendii ripidi esposti a W-N-SE 
oltre ca. 2000 m. Le localizzazioni di pericolo aumentano con la quota.  
Nel corso della giornata il pericolo aumenta fino a MARCATO GRADO 3 in tutte le zone. Dai pendii rocciosi esposti al sole sono da 
aspettarsi valanghe di neve a debole coesione fino a medie dimensioni. In seguito all'indebolimento del manto é sufficiente un debole 
sovraccarico per causare un distacco. Escursioni e discese fuori pista richiedono un comportamento prudente.  

SITUAZIONE GENERALE
La neve recentemente caduta si é assestata soprattutto sui versanti esposti a Sud ed é in genere moderatamente consolidata con la 
vecchia neve. All'aumentare della quota gli accumuli eolici di recente formazione sono ancora piuttosto delicati. Specie nelle 
localizzazioni di accumulo estremamente ripide é sufficiente un debole sovraccarico per causare un distacco. Gli strati intermedi e 
basali del manto sono spesso formati da cristalli angolari a debole coesione. Il progressivo riscaldamento del manto nevoso tipico della 
stagione indebolisce tali strati. Specie nelle zone con gli spessori al suolo maggiori puó quindi bastare il passaggio di un singolo 
sciatore per rompere il giá precario equilibrio. Si raccomanda prudenza soprattutto nel percorrere pendii ripidi all'ombra e finora poco 
frequentati. Eventuali discontinuitá del manto, come ad esempio crepe e fessurazioni, sono indice di pericolo.

   
TENDENZA
Meteo: La notte seguente sará perlopiú serena e la giornata di giovedí inizialmente piuttosto soleggiata. Nel corso della giornata le nubi 
diverranno piú dense a partire da Sud. Verso sera sono previsti primi rovesci a carattere nevoso. Durante la notte i fenomeni si 
estenderanno. Venerdí sono previsti da 5 a 15 cm di neve fresca soprattutto nei gruppi montuosi meridionali. Gli apporti saranno minori 
lungo la cresta di confine.
Pericolo valanghe: giovedí dopo una notte serena il pericolo non subirá variazioni significative. Venerdí il pericolo sará in aumento fino 
a MARCATO GRADO 3. Specie nelle zone meridionali ed orientali della provincia la combinazione tra neve fresca e vento comporterá la 
formazione di accumuli eolici delicati. Nelle restanti zone il grado di consolidamento del manto diminuirá principalmente in relazione 
all'aumento dell'umiditá dell'aria. L'attivitá valanghiva spontanea sará in ripresa.

giovedì venerdì
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